
 

SALITA A SANTORINI … L’isola che c’è TRA REALE E SURREALE 

Per raggiungere Santorini occorre, a piedi nudi nell’arte, intraprendere un viaggio 

surreale di assoluta liberazione e liberare la fantasia che c’ è in noi. 

Salendo i vecchi gradini di sasso grigio dipinti d’azzurro, sarà come immergersi 

nell’acqua fresca e cristallina del mare Egeo. Una piccola imbarcazione ci aspetta per 

prendere il largo e trovarci avvolti nel magico “blu brenna” delle pareti circostanti. 

Verremo invasi da un senso di calma e pacatezza, oppure di malinconia, ci sentiremo 

ovattati, travolti ed avvolti dalla immensità del mare. 

Dopo qualche attimo di trepidazione, raggiungiamo la sommità e finalmente eccola 

SANTORINI, che si affaccia sulla caldera (la vecchia lobbia) in tutta la sua particolarità 

e bellezza. Le tipiche abitazioni a forma di cubo con le cupole azzurre contrastano con 

gli sguardi silenziosi delle donne colonne, che altere, dominano il panorama surreale 

tipico della pittura dell’artista. Figure femminile, come statue dai volti senza tratti ci 

immergono in un sogno ad occhi aperti, in una visione del mondo di poca fretta ma di 

molta bellezza, un mondo diverso, che solo l’arte sa regalare. 

IN CARLO BRENNA TUTTO È DONNA E TUTTO CI PARLA DI LEI. 

Un grande volto senza volto, la prua della nave che volge verso la costa greca, ci 

accoglie e ci fa riflettere: 

“GUARDARE PER VEDERE QUELLI CHE NON VEDONO.” 

La vecchia vite americana centenaria che ogni anno ci regala i suoi frutti proietta la 

sua ombra surreale sul muro della casa, pronta a trasformarsi in glicine per chi lo 

vorrà. Quassù a Santorini, tutto è magia, tutto è possibile. 

L’imbarcazione della fantasia approda infine all’ultima spiaggia, ma alla prima in 

assoluto, in ordine di importanza. Vi si erge il Partenone simbolo della classicità greca, 

di cui l’opera di Carlo Brenna è anche figlia. 

Uno sguardo al cielo quindi, per invocare gli Dei o per ammirare le costellazioni dello 

zodiaco, tutte riviste in chiave femminile, ovviamente. 

Rimanete dunque con il naso all‘ insù per riconoscere il vostro segno zodiacale.  

(la testimone velata) 


